
Costituzione e storia

Abbiamo ascoltato ier i  i l lumin an ti  r elaz ioni e in tervent i  e  comun icaz ioni che apr ono la

str ada al la discussione odierna sul  tema di fondo di  questo convegno, i l  r eferendum sulla

revisione costi tuzionale del  2005. E’ opportuno r if let tere su una domanda r adicale quan to in

apparenza in genua cui  si  usa r ispondere con una opzione pregiudiz ia le:  la  costi tuzione,  una

costi tuz ione è mater ia dispon ibile per essere r iformata? Il  problema è sta to posto da Scoppola

e r isolto nel  senso che non lo è,  in quan to pat r imon io iden ti ta r io della stori a del  popolo,  non

r iducibi le  a l  merca to  del le  maggioranze  e  del le  minoranze  par lamentar i .  E  anche  De Siervo  ha

tenuto a dist inguere cost i tuzione e poli t ica.  Mi permetterò di  r ipr endere la  quest ione da un lato

opposto.  La stori a in segna che le costi tuz ioni non si  sott r aggono al  mutamento delle società e

dei  loro ordin ament i  poli t i ci  e  an zi  ne sono l’esi to e i l  segna le più al to.  Certo in funzione

stabil izza tr ice,  ma non in defin i tamente duraturo.  Né è dir imen te la  circostan za che sian o

assist i t e o meno da clausole di  etern ità.  Nella costi t uzione fr an cese del  1793 è an zi  espresso i l

divieto delle clausole di  etern it à enun cian dosi  i l  pr in cipio che ogn i popolo ha i l  dir i t to di

r iformare e cambiare la costi tuz ione perché nessuna generazione piò assoggetta re al le propr ie

leggi le generaz ion i future.  E’ vero an che che i  giur ist i  del  codice Napoleone sembran o

ispir ar si  al l’opposto pr in cipio che le leggi han no i l  dir i t to di  diven ir e an tiche,  ma è probabile

che l’oggetto,  la costi tuz ione e le leggi ,  non fosse concettualmen te i l  medesimo, perché la

costi tuz ione è i l  frutto di  una eruzione epocale,  le leggi esprimono una meno dir ompen te e

par cell izza ta evoluz ione quotidiana delle r egole di  una società.  Le costi tuzion i ,  an che quelle

non scri t t e,  di  cui  sono stat e in Occiden te esempio la costi t uzione romana e quella br i t an n ica,

espr imono una disponibil i t à  al  mutamento.  Ogni diver sa valutazione ur ta con tr o le evidenze

stor iche,  ins taura  una  sacra l izzazione  d i  un  prodot to  stor ico,  sot t rae  ad  un popolo  lo  st rumento

per dar si  i l  volto cui  cor r isponde i l  suo progresso.

Detto questo,  come non r iconoscere che le costi tuzion i sono fig li e della lotta polit ica?

Ma quando nello stemma genetico della nostr a costi t uzione poniamo la Resistenza,  cosa

in tendiamo se non la lotta an ti fascista? E an che i l  fascismo, per poter sovvert ir e lo Statuto

albert in o,  come chiamò se stesso,  se non r ivoluz ione? E quando i  costi tuz ional ist i  discutono di

potere costi tuente,  dove ne in dividuano la pienezza se non in quella assemblea,  elet ta dal

popolo sovran o, che ha per pr esupposto la tabula rasa  di  un evento total izzan te che è la  fin e di

una costi tuzione e la nascita di  una nuova costi tuzione? La sconfi t ta  mi li ta re e l’abbat t imento

di un r egime poli t i co sono stat i  per l’I t al ia  la  matr ice della cost i tuzione r epubblicana.  E non

sono questi  event i  poli t ici? E al lora dove segnar e i l  confin e tr a poli t ica e costi tuz ione? Il

confin e sta nei  valor i  che i l  testo costi tuz ionale enuncia avendoli  in eredi tà da processi  stori ci

profondi,  di  natura et ica e spir i tuale,  sottesi  agl i  event i  poli t i ci  e  di  cui  questi  sono i  s in tomi

clamorosi  e convulsi .  La persona umana che ispi r a le costi tuzion i tedesca e i t al iana emerge

dall a  s tatolatr ia  nazi fascista .  La persona uman a è un valore per  i l  cui  sostegno si  tesse i l  te laio

delle r egole costi t uzional i ,  di  quelle che disegnan o l’ordin amento della Repubblica.  Quel
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valore è ir r in unciabile nella sua perpetui tà .  Ma tut to i l  r esto deve tr ar r e dal la conseguenza con

quel valore la legit t imazione ad essere conservato o r iformato.

E qui la costi tuzione torn a ad essere poli t i ca.  Perché la valutazione del  r appor to tr a

valor i  e  r egole appar t iene agl i  at tori  poli t ici .  In una democrazia par lamentare la  r evisione

costi tuzionale non va abban donata a calcoli  di  potere delle par t i ,  ma al la missione dei  par t i t i  di

in terpretar e i  processi  social i  e  cultur al i  che esigono un costan te ada ttamento di  r egole a valor i

permanenti .  E’ la  cor ret tezza di  questa at t ivi tà  in terpr etat iva e r appr esenta t iva degli  at tor i

poli t i ci  che va vigi la ta dal la opin ione pubblica democra tica.  E’ in questo spir i to che l’a r t .  138

della costi tuz ione chiede l’ in tervento del  popolo olt r e quello dei  suoi r appresen tan ti  at tr aver so

il  r icor so al la consultazione r eferendar ia .  E in questa cir costan za è impossibile non cogli ere la

in accet tabi l i tà  del la  r evisione proposta dal l a  maggioranza par lamenta re del la  XIV legislatur a.

Ma nel  giorno successivo al la boccia tur a di  quella r evisione,  può cominciar e a r ipr ender e

i l  d iscorso  r i formatore ,  che  in  I tal ia  dura  fin  da ll ’ in iz io  degl i  anni  ’80  del  Novecento  condot to

nel  suo profi lo  p iù  organico  da  ben t re  commissioni  bicameral i ,  ne lla  IX XI  e  XIII  legisla tura ,

e che ha prodotto la r evisione del  t i tolo V var ata dal la XIII  legislatura.  Sono in discussione

forma di Sta to e forma di govern o, con r isch io di  ledere an che i  pr in cipi  fondamental i ,  di

supera re cioè i l  confin e tr a poli t i ca e legal i t à costi tuzionale,  facendo del  mutamento delle

regole str umento di sovver sione dei valor i .  Se il  pr ocesso r iformatore deve essere r ip reso,

occorr e  stabi l ire  nel  paese  un  cl ima d i  seren i tà  emot iva  e  d i  in formazione  cor r et ta  su lle  grandi

questioni costi tuzional i .  Quan to sta accadendo da qualche decenn io in I ta l i a non favor isce la

nostr a educaz ione poli t i ca e tan to meno quello che si  usa chiamar e i l  pat r iot t ismo

cost i tuz ionale.  I  ca t tol ici  hann o i l  dovere  d i  dare  i l  loro  cont r ibuto  d i  ci t tad in i ,  nel la  p lura l i tà

di  or ien tamenti ,  come ier i  qui  si  è  constatato,  in pregiudiz ia le opposiz ione a nessuno,  in

disponibil i t à  in tel let tuale e mora le al  colloquio costrutt ivo con tut t i ,  per la  for tun a,  non la

sfor tuna,  del la  nostra  pat r ia .


